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esenzione dalla Tassa di. transito pcl 
nuovo Ponte . Alto costrutto ùz. pietra 
sulla Secchia, accordata per Sovrana 
Munificenza ai Sudditi Estensi., ed alle 
Merci e robe naz ionali, aggiunta�Ji la Ta­
riffa pei Forestieri e per le Merci estere. » 68 

24 Dicembre 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato., 
Governatore di Massa e Carrara colla 
quale essendo soppresso l'uffizio di Re­
visione". e passato col 1 Germajo 1836 
al Supremo Consiglio di Giustizia in 
Modena, si dichiara per quali Cause 
civili e criminali in AppeZZo ,çarà am-
messo un ricorso per Revisione • >) 7·3 

3o detto 

Altra della prefata E. S. sull' att ioazio­
ne di un Monte di Pietà in J.Ylassa., 
congruamente dotato per Soorana Mud 
nificenza a benefizio dei Sudditi nei 
Ducati di'Massa e Carrara.

· 
>) 7S 
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(N. I. ) 

IL CONSIGLIERE DI ST ATC 

GOVERNATORE 

DEI IIUCALI DOMINJ DI MASSA, E CARRARA. 

NoTIFICAZIONE 

Avendo S. A. R. l' Augusto Sovrano con 
suo Veneratissimo Chirografo del .26 Maggio 
decorso ordinata la distribuzione delle Imposte 
in 12 Centesimi per ogni lira d'Estimo, come 
negli Anni decòrsi, da attribuirsene però tl alla 
fondiaria diretta, e 4 soli alla Sovraimposta 
Comunale in vista delle gravi spese delle quali, 
esonerate queste Comuni, va a caricarsi il Mi­
nistero di Pubblica Economia , si rende noto al 
Pubblico quanto segue: 

I. L'Imposta diretta e la Sovraimposta Co­
munale tanto nel Ducato di Massa, che nel 

· Principato di Cana:ra verranno soddisfatte in 
quattro eguali rate alle solite scadenze, la 1 a 
cicrè al 1S Febbraj o, la 2a al 15 Maggio, la 3"­
•a1 J 5 Agosto e la 4a al I5 No\"embre. 

II. QL1ei contribuenti però, che hanno un 
estimo di L. So o meno, dovranno soddisfarle 
ih dùe rate soltanto, le cui scadenze restano 
stabilite la 1 a al I 5 di Agosto; la 2.a al I 5 di 
Novembre. · 
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Restano poi avvertiti i contribuenti d'essere 

esatti al pagamento entro i termini prestahiliti, 
onde non incorrere nella multa del Caposoldo 
comminata dalle vigenti Leggi sull'esazione. 

Massa dal R. Ducale Palazzo di GoCJerno 
il giorno 16 Gennajo J336. 

PEL GOVERNATOnE ASSENTE 

G. F ORNI. 

A. RoccA V. Seg. 

(N. 2. ) 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

GOVERNATORE DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

DI REGGIO 

AVVISO 

L.� Agricoltura_, base fondamentale della ric­
chezza degli Stati, occupa un distinto posto 
fra ]e paterne sollecitudini dell'Augusto NQstro 
Sovrano. La conservazione quindi de' boschi è 
altamente consigliata, come prodotto valutabile 
in quest a Provincia_, che abbonda di terreni 
inetti ad altro genere di coltivazione. 
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Intento il Governo a corrispondere a1le mire 

del Sovrano ed a concorrere possibilmente all' ' . . incremento della prima fra le arti, ravv1sa ne-
cessario di rendere invariabile per tutta la  Pro­
vincia il divieto de' pascoli durante i mesi d� 
Aprile_, Maggio_, Settembre ed �tt?bre. Egh 
è in quest' epoche, che i cespugh npullulano , 
e che il pascolo de' Bestiami li distrug·ge .. ren­
dendo così affatto sterile e spoglia una con-

-siderevole estensione di terreno; 
Ogni Comunità quindi �urerà

. 
l'es�t�o adem­

pimento di questa provy1d� disposizione, e� 
in vigilerà, perchè venga mfl1�ta a' �rasgi

:
esson 

la multa di It. lir . 1 per ogm bestia mmuta_, 
e di It. lir . 3 pe'bestiami grossi a profitto del 
Comune. 

In caso di recidiva verrà raddoppiata la multa, 
salvo in ogni caso il ter�o agl'inventori, �ltre 
quelle misure, che per rmnovata trasgressione 
potessero adottarsi dal Governo. 

Reggio dal nostro Palazzo di Governo 
questo giorno 21 Marzo x336. 

MALAGUZZI. 

Il Segretario di GoCJerno 
Dott. A. BERTOLINI. 
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(N. 3.) 
NOTIFICAZIONE 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. ,> 
l 

J n esecuzione degli Ordini Sovrani rende
\ 

pubblico che fra questo Governo, e la Confe-.., 
derazione Svizzera è stata cambiata una Di­
chiarazione portante l' abolizione del Diritto<.. 
di Albinaggio e di forensità fra � due Stati, 
ed altre facilitazioni in vantaggio dei rispettivi 
Sudditi, la quale ·Dichiarazione è del tenore, 
seguente. . . , r 

Art.0 I. Le Ordinanze, Leggi, e consuetu-: 
dini esistenti nella Conferlerazione Svizzera i n  
materia di Albinaggio non avranno alcuna ap· 
plicazione alle persone appartenenti ai Ducali 
Stati di Modena. In conseguenza di ciò sono 
queste ultime autorizzate ad acquistare e pren· 
der possesso nella Confederazione Svizzera di 
beni d' ogni specie loro provenienti _sì per di­
sposizione testamentaria� successione ab inte­
stato, donazione fra vivi� che per qualsivoglia 
altra maniera d'acquisto, siccome è accordato 
alle persone appartenenti alla Confederazione 
Svizzera , beninteso però che soggiaceranno alle 
stesse leggi� e condizioni a cui sono soggette 
le persone appartenenti alla Confederazione 
Svizzera. 

Art.0 II. Viceversa le persone appartenenti 
alla Confederazione Svizzera goderanno delle 
stesse immunità in tutta l' estensione degli 
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Stati Estensi. Non vi saramio esse assoggettate 
a veruna sorta. • di •diritto di Albinaggio, ma 
stranno autorizzate al pari dei Sudditi Mode­
nesi aJ acquistar�· .e prendere possesso di tut ti 
i beni di qual si \ttoglia specie, el riatuxa , che 
possano loro pervenire sia per testamerita:ria 
di;posizione, succession 'e ab intestato, donazione 
trt· vivi, sia per qualunque altra maniera d' ac­
q isto, ritenuto' però '?he debba?� e�sere sog: 
getti alle stesse·· .leggi; e condiztom, come 1 
Sudditi Esten-si. 

Art.0 I.U. Avrà• luogo reciprocamente fr� 
la Confedera-zione Svizzera ed il Ducato d1 
Modena un li:beri> trasporto delle sostanze_,

_ 
e 

qnindi per qualunque eaportazione dalla Sv1z: 
zera agli Stati di ·Modena , e v ic�versa dagl� 
Stati di Modenal' alla Svizzera)' sia che tah 
esportazioni provengano da er�diià

_
, legato� 

vendita , donazione_, o per emigraziOne coli 
adempimento delle. prescritte condizioni ,  o per 
altro titolo, non saranno esatte le gravezze co­
sì dette Abzug, Abschoss, .Abfahrtsgeld, Na­
chsteuer� o altra tassa sotto qualsiasi titolo, o 
in qualunque modo succeda l'esportazione, fer­
mastante però l'esazione di quelle tasse che 
in forza: delle vigenti Leggi, ò di quelle che 
potessero stabilirsi , dall' uno� o dall' altro dei 
due Stati contraenti, dovessero essere pagate 
anche da' proprj sudditi per le successioni, do­
nazioni_, o altri cambiamenti di proprietà 
quand'anche questa non fosse esportabile. 

Art.0 IV. Questo libero trasporto si esten­
derà non solamente a tutte le imposte, che 
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nella maniera suddescrittà nf}ll? articolo prece­dente erano versate nell' erariQ dello Stato, 
�na anche a tutti i redditi, che èventualment� furo�� riscossi sino al preseqte ,da ·Città,. c� m�m. ta ? 

. 
O�rporaz

.
i.oni ,

, .Ca pitoJi, . Monasteri;· GIUrxsdtziOm Patnmomah_, «> da altri privati che ne avessero avuto il diritto. , Art.O V. Tutti i surrupeotqvati acoor,:li avranno for21a. dàl '·gio.rJJo_ ilei Cambio deliro presente Dichiarazione; ritenuto però di reoi­p
.
roco consenso, ?he tutti i casi. pendenti ..al gwrno del· Cambw, ma noh ancora 11Ìs.bluti dovranno essere giudicati, ·e �decisi secondo i:Ì contenuto di questa stessa mchlarazione • . .  J Per gli effetti poi dell' Articwlo.V. ·si fa noto che il Cambiò di detta Dichiaraziool3 ha avuto luogo iL giorno. ventisei Luglio prossimo pa.a-sato. · 

' ' 

Modena 26 Ag�sto I836. 
IL. GR.AN CIA.MBERLANO l · 

INCARICATO DEL MINISTERO 

GIUSEPPE MARCHESE MOLZA. 

Il Seg. del Ministero 
A V V. LUIGI SO L I E R I. , 

(N. 4·) 
( 9 ) 

NOTIFICAZIONE 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Volendo S. A. R. il Clementissimo Nostro 
Sovrano, all' oggetto anche di conservare uni­
formi metodi nella pubblica Amministrazione 
dello· Stato, estendere ed applicare ai Ducati 

· di Massa e di Carrara i Regolamenti, che sono 
in corso nei suoi Dominj sul Sistema ipotecario, 
i n  circostanza eziandio che nel venturo anno 
1837 scade ne' Ducati medesimi la rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie, che venner() in ori­
gine iscritte sugli stabili situati ne'Ducati. stessi 
quando attivato fu il predetto Sistema  Ipote­
cario ed essendo Sovrana Sua Volontà> che le 
Tass: da pagarsi in a

.
vvenire

. 
ta�to per le .i�cri� 

zioni, come per le nnnovazwm e trascnz10m 
siano in detti Ducati modificate ed esa t te come 
p rocedesi ora negli altri Uffizj delle Ipoteche, 
ha ordinato di prescrivere quanto segue. 

. I ,° Col primo del venturo Gennaro I 837 s1 
osserveranno nei Ducati Ji Mal"sa, e Ji Carrara 
i Hegolamenti ipotecarj in corso i� (1uesti J?o­
minj , cioè il Regolamento ipoi.eeano 19 Aprdc 
1Uo6 i Decreti g, Ottobre 1807, e 12 D1-, . . 
cembre 18 12 del Governo ltalwno conserva u 
in vigore col Sovrano Editto 21:1_ Agosto

. 
1 _8 14, 

e l'altro Sovrano Editto sulle nunovazwm del 
3 Giugno 1 S 23. 

2.0 Il Conservatore delle Ipoteche iu Mas�a 
esigerà per li atti, elle l:'Ì pre��nter<�nno al ùi 
lui Uffizio li seguenti dìr.ltti. 



/ 
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. 

. 
�er ogni iscrizione di tempo corrente, oltre 

�l dmtto del bollo in Cent. So, ed il Salario 
m �- ' . .2S si esige la Tassa di L. I. sopra 
o

,g_
nt 

_
L

_. 
I ooo del valore, per cui si chiede 

} ISCriZIOO e, non avuto riguardo aUe frazioni. 
P

_
er 

.
o�ni is?rizione di

_ 
tempo anteriore , 

oltre J1 thntto eh bollo ed Il Salario come so­
pra, si esige di Tassa L. '· se il credito da 
iscriversi non superi Je L. Iooo. Eccedendo le 
L: � ooo. si esigono �ent. .2S per ogni altro mi­
gltnJO, ntenuto

. 
�ero. che la T�ssa non superi 

le L. 4· Se pot 1l titolo fosse Indeterminabile 
si esige la Tassa di L. , . 

. 
Per le iscri�ioT_ti . �eli� Ipoteche legali si 

esigono soltanto 1 dmttt dt bollo e di salario, 

. 
Per l

,
e tr�scriz�oni

. 
si tassano Cent. 4o per 

Il bollo d ogm fogho d t due faccia te di scritto, 
oltre L. 1. per scritturazione, e si esigono di 
Tassa L. 2 per og11i L. 1 ooo del valore del 
?ontra'tto da tr·ascriversi, oltre sempre il salario 
m L. , . .2S. 

_
Per le r!nno_vazioni si esigono le Tasse 

precisate nell Articolo .24 del suddetto Editto 
3 Giugno 1823. 

3.0 � Registri del suddetto Uffizio delle Ipo­
tech

_
e m �assa 

.
sn �anno tenuti come si pratica 

negh altn UffizJ d1 Conservazione Jelle Ipote­
che dello Stato. 

Modena I rJ Dicembre I836. 

FILIPPO MARCHESE MOLZA. 

CASllli'J Stg. Gen, 

l I ) 

(N. 5.) 
R. _D. GOVERNO 

DEGLI STATI DI MASSA E CARRARA, 

NoTIFICAZIONE: 

Degnatasi S. A. R. l'Augusto Sovrano di 

stabilire fin dal 14 Dicembre 1 8 3 5, che l'A m· 

minis trazione dei Beni Ecclesiastici di questi 

Stati venisse regolata dietro le stesse ma
_
ssim� 

e prescrizioni che sul particolare sono :V19ent1 

nelle altre Provincie degli Estensi DommJ} at­

tribuendo in pari tempo a questo Governo, co­

me Delegato dall' ID:ten��nza Gen�r�le de� Beni 

Camerali ed Ecclesiastici, l'eserCIZIO dell Auto­

rità tutoria} che alla .prefata G�nerale _
lnt��­

denza è demandata per gli Affan Ecclesl�S�ICl, 

e nominando inoltre con altro VeneratlSSlrno 

Chirografo 12 Gennajo decorso il Molto Reve­

rendo Canonico Penitenziere di que5ta Catte­

drale Sig. D. Domenico Morelli in Sub-Economo 

Ducale per gli Stati di Massa e Carrara: 

Si deduce a Pubblica Notizia 
ll uanto segue 

1.0 Dovranno d'ora in avanti rigorosamente 
osservarsi, e avranno vieno vigore ed effetto 
anche in questi Stati le Notificaz�oni tutte della 
Generale Intendenza dei Beni Camerali ed Ec­
clesiastici già pubblicate nella Collezione Ge-
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nera! e delle Leggi Estensi dal 1 8  r 4 in poi , e 
speCialmente le Notificazioni del 14 Febbrajo 
18r6, del 4 Gennajo 182SJ e del 22 Agosto 
J833. 

2.0 Resta perciò assoggettata all'Autorità tu­
toria dell'Intendenza Generale summentovata, 
affidata per questi Stati al locale Governo_, la 
difesa e mantenimento di tutto ciò che ha rap­porto, ed appartiene a Benefizj di qualunque na.t�ra �ssi sieno, come Benefizj Curati , Sem­
phCI_, Gmspadronati sia ecclesiastici, sia seco­lari ancorchè Sovrani, Benefizj di libera col­lazione; e così pure quanto appartiene ad Isti­t'!ti Pii ed Ec.�lesiastici, cioè Capitoli_, Col le­giate_, Consorzn e Confraternite, Collegi d' 0-hlati_, Seminarj, Monasterj, Fabbricerie) ossia �per� d�1le Chiese; nonchè quanto concerne 

1. Bem dt Legati Pii addetti per l'Amministra­ZIOne a qu�lche Chiesa per opera di Suffragio, o per altro titolo tendente ad alimentare il Divino Culto esterno; e ciò anche nel caso che il titolo d'un Benefizio fosse in Estero Stato, e i Beni o parte di essi, fossero in questi Stati. 
) 

3.0 Resta proibito a qualunque Beneficiato · o Amministratore dei Beni suddetti di vendere ' permutare, concedere a livello, o affittare oltre jj tern!ine di un sessennio senza espressa ap­prova.ziO�e del Governo, e in genere è loro p�·oJhlt? Il proceJere a contratti che importano dJstruzwne o alterazione di sostanza. altrimenti s� avrà per irrito e null<;> ad ogni effetto di ra­gwne 9'ualunque contratto venisse stipulato in proposito senza l'espressa approvazione suddetta. 
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4.0 :E altresì ptoib�to a chiunqu� r.osse.ssore 

oJ amministratore d1 fondo Ecclesiastico Il re­
cidere qualsiasi sorta di piante verdi, o secche_, 
e di qualsivoglia età so�ra suol.o di spetta�z.a 
di Benefizio) Legato Pw, o di altro Stab�h­
mento Ecclesiastico senza che venga previa­
mente giustificata una causa legittima. davanti 
i l  Governo) sotto pena della multa d1 L. 20 
It. per ciascuna pianta arbitrariamente atter­
rata oltre i l  reintegro del danno alla ,sostanza 
])en�ficiaria: salvo e riservato il disposto in 
proposito dall e  Leggi Canoniche, all' es�t�a os­
servanza del l e  quali sono sempre tenuti 1 pos­
sessori ed amm1nistratori suddetti, e ferme del 
pari le  analoghe inih1torie porta�e dal le  I;eggi 
Civil i· il tutto a forma del la Citata Notifica-' 
zione 4 Gennajo 182.S. . . , 5.0 Rimane interessata la d1hgenza de ·Ma-
gistrati Comunita�i�i ad inv.igil�re perchè non 
abbiano luogo tah mconveme ntl, concorrendo 
a questo oggetto col mezzo de' �ispettiv� Con­
soli delle Ville,  ed anche degh Opera] delle 
Chiese, i quali sarann o  obbligati nel caso . di 
simili atterramenti, di darne parte sollecita­
mente al Ducale Sub-economo, per l e  opportune 
provvidenze. . . . . 

6.0 Sono tenuti i Beneficiati ed Ammmistra­
tori qualunque siensi, come sopra, d'inscrivere 
col la maggiore sollecitudine. le �po�ec�e che 
avessero acquistate a garanzia ?et titoh delJa 
rispettiva amministrazione, e di dar �uoço. 1� 
tempo utile alla rinnovazione delle Iscnzwm 
medesime. 



7 .o Ta l i Amministratori entro il primo tri� mestre 11' ogni anno, cominciando tlal p rossimo venturo r 838, dovranno presentare al SuL­
economo gli Stati attivi in ùuplo degl'Istituti, 
o Ben e fizi � � giustificare in pari tempo di 
avere iscritte� e rispettivamente rinnova te le ipoteche di qualsivoglia natura; de' quali esem­p lari uno resterà presao l' Uffizio ùel SuL-eco­nomo� e l'altro col visto del medesimo verrà restituito all'Amministratore. 8.0 Tutti gli Amministratori surriferiti sono t�nuti. �d �dempiere esattamente le premesse �I�posiZIO�I s.otto la �ersm:ale loro responsabi­hta� e qumd1 sotto l obbbgo del reintegro di qualunque evenibile pregiudizio in faccia alla r�spettiva Opera Pia amministrata ; salvo poi eh p_rocedere contro gli Amministratori negli­genti a quelle ulteriori misure di rigore, che possono essere riconosciute convenienti nei sin­goli casi, il tutto sempre anche a forma delle preci tate Not ificazioni. 

Massa dal Ducale Palazzo di Residenza 
del Governo 

questo giorno 14 Luglio 1837. 

IL VICE-GOVERNATORE 

G. FORNI. 

ANT. RoccA Vice-Seg. 

15 ) 
(N. 6.} 

IL MINISTRO DI BUON GOVERNO 
GOVERNATORE DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

DI lVIODENA 

N O T I F I C A Z7 O N E, 

P oichè le molte osservazioni fatte sulla 
scarsa misura dell'attuale Calmiere delle Farine 
e del Pane in proporzione del pr

_
ezzo 

_
d�' ge­

neri persuasero � repl_icare �nelle mclagm1 p�r 
le quali da molti

. 
anm .addie�ro �uron� prat�­

cati gli opportum esp�nment1 � fine di stabi­
lire massime costanti m proposito, e la stessa 
Clemenza del nostro Augusto Sovran? e �adr� 
ne animava il Governo colla ferma fiducia d� 
utili risultarnenti; ben di cuore e con ognt 
premura possihile si applicò. � tali _r,rove a cui 
questa Illustrissima Comumta a c1o delegata �ol consueto e costante suo zelo dava opera 

iligentissima . E. tanto pi� inco1:aggiava il 
pensare

_ 
eh� le pn_m� mete 1�fluent1 �ulle pro­

porziom de1 Calmwn furono formate �n �empo 
di assoluta penuria , per . lo eh� �ra mdlspen-
sabile il valersi di genen stramen e non della 
qualità e del peso de' nostri� é che d'altronde 
non poche pratiche variarono ?el . progresso 
Jel tempo per favori re la Popolaz1�ne

_
, e qnella 

principalmente di non a mmetter� lurJJte alt;nno 
snlla vcn11ita minuta purchè Il Pane fosse 
sempre ùel voluto peso calmierale. Tutto _ha 
pienamente cornspo:to alle fo1:m•:te � .!ee, _qu�n� 
di tlietro irnparzinh e ri.;oros1 �'�F·'rimcnti. Rl e 
1Jot.nto corH'!t; . ler_e �:dia r<H;Jo,lli'V:'l' ��� � - <'I. n1 

aum ·uto u.·.!! ordL•·• ,, . o l. ''"' e t\. nJ-

J 
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nuzione proporzionata nel prezzo delle Farine 
a seconda dei risultati ottenuti dalla qualità 
e dai prodotti del Genere nostrano mercantile 
calcolato al suo prezzo corrente. 

Restano pertanto fissate le seguenti massime 
le quali andranno in  esecuzione al cominciare 
del prossimo Ill38. 

I. o Il prezzo regolatore sarà costituito dall' 
adequato geometrico che ne sortirà dalle Con­
trattazioni seguite ogni settimana �  tanto da 
quelle che avranno luogo in questa pubblica 
Gabella� che dalle altre state denunziate all' 
uffizio delle Vittovaglie. 

2.0 Il peso del frumento vagliato, e ridotto 
da molino, dietro gli esperimenti fatti viene 
determinato in . . . . Libb. 288, 10, 
ed il calo di macina in >> 5, o o. 

Restando cosi in farina Libb. 28;s, IO. 
� 

3. 0  La diramazione degli 
articoli contenuti da un Sac­
co di farina i n  seguito dell'e­
sperimento dell'abburattatura 
viene costituita come segue 

Fiore . Libb. 146� 7, -
Farina . • • >> 56, 7, � 

Libb. 
Farinella . . >> 

Libb. 
Semola . . . » 

232, 
So, 

I 1_, Ì 
8_, i 

In tutto Libb. 
Calo d'abbur. >> 

283, 
-, 

8
-' -�L-bb . l • 2.8,�, l o. 2_, - � 
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4.o 11 pane a tutta far!na s�rà .composto 

dei p�imi tre elementi costituenti �tbb. �3�, 

.! che per la prossimità della fraziOne VIene 
II, s1 . ,  , 
fissato in Libb. 233 � e a questa 

,
qua�tlta sara 

portato l'aumento in ca?sa 
.
dell umido assor­

bito dalla farina convertita m pane nella re­
gola del I 5, i per cento. . . , 

5.0 La Chioppetta ossia pane .bianco �erra 

costituita dai primi due elemen
_
b, e cosi da 

Libb !1.03 2 j ridotte a sole L1bb. 203, 2, -• ' ' 
' 'd 

' t t alle quali in . grazi� dell um; o sara por a o 

l'aumento panment1 del tS, � per cento. 
6.o A minorazione del costo del frument? 

dovranno dedursi, quanto al pane per ?g�n 

sacco di frumento il valore della mond1gha 

stabilito nella reg�la di t d'unità pe: cento 

del regolatore, e della semola valutata 
.
Il 9 per 

. 
cento del medesimo; e. quaf}to alla �h10ppetta 

anche queJlo della farmella determmato nel 

u.0 del predetto regolatore. 
,., 0 In aumento di detto costo ed a favore 

de' F�;naj saranno conteggiati i. seguenti boni­

fici parimenti per ogni sacco d1 frumento. 

A Il 5 per cento sul costo del frumento, 
per la vendita ai postari. 

B Il dazio di macina per l'ammontare 
di • • • . • • • L. I J 8 5. 

C La mercede al mugnajo 
compreso il trasporto del 
grano, ed il ritorno in 
farina • » ___ s�s_._ 

Seguono L. 2, 4.3. 



( I 8 ) 

Come retro • . L. 
D �e altre spese di va­

ghaturaJacchinaggio ah· 
hura ttatura_, lavorazione_, 
cottura del pane , utili, 
ecc. saranno contemplate 
per la somma complessiva 
di )) 5, 6g. 

Totale L. 8, 1!1 . •  
� 

. 
8.o �l prezzo delle farine di frumento sarà 

panment1 regolato colle anzidette ro · · . . . �· porzwm 
e quanttta; ntenuto fermo in favor de'F · . "

l 
. , l an-

notti I reintegro delle spese nella .. misùra 
. 

corso. 
In 

9·0 Quanto alla farina di frumentone si 
co�server�nno �e stes.se massime in vigore fin­
eh� non s� abbiano nsultati che dianò luogo a 
rag10nevoh cambiamenti. 

• I o. o Il Calmiere verrà come in passato 
nnnovato ogni settimana. 

• I 1 ·° F'ra
.
ttan�o sulle anzidette basi il Cal­

U:'ere da attivarsi col primo giorno dell' anno 
nguardo al Pane e. Farine di frumento sarà 
come segue : 

Prezzo Regolatore . L. 
P a� e a tutta farina da cent. 3 . Onc. 
Ch w ppetta dello stesso costo • J> 
Pagnotta francese da cent. 1 6 . >> 
-
.
da munizione per ogni lih. cent. >>. 

22, 46, .'L 
8, l 
8, -

q, i 
oB, 4. 

l 

l 

( 19 ) 
Farina di Frumento il Peso 

La Libbra . 
Fiore il Peso . 

La Libbra . 

. 

. . . 

. L. . 2, 27' s . 
. )) - og, x • 

. . )) .2., 70, o • 
. . )) - 10_, 8. 

� 

x 2. 0 Ogni anno e precisamente nel mese 

di Dicembre saranno rinovati gli esperimenti 

fatti nel corrente_, e sul risultato che se ne 

otterrà si regoleranno le basi per la formazione 

del Calmiere dell' anno successivo. 
Quanto è grato al Governo il pubblicare per 

regola di chiunque le presenti disposizioni che 

tornano in generale vantaggio, altrettanto ri­

tiene che in questo saranno sempre ricono­

sciuti nuovi tratti di Sovrana singolare bene­

volenza del munificentissimo Principe che ogni 

cura e pensiero ripone per la felicità e pel 

costante miglior essere de' suoi Sudditi. 

Data in Modena dal Palazzo di Governo 
questo giorno 29 Dicembre x837. 

CONTE GIROLAMO RICCINI. 

G. Dott. PELLICCIAR.l Seg. 
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INDI·CE 

16 Gennajo x836. 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
di Stato, Governatore dei Ducali Do­
mi n} di Massa e Carrara sul pagamento 
dell'Imposta diretta e della Sooraim­
posta <;.omunale tanto nel Ducato di 
Massa, che nel Principato di Carra-
ra • • Pag. S 

!U Marzo , · 

Awiso di S. E. il Sig. Consigliere di Stato, 
Gooernatore della Città e Prooincia di 
Reggio con cui vengono proibiti i pa-
scoli in Aprile, Maggio, Settembre ed 
Ottobre su i boschi di detta propincia . >> 4 

ii 
l 



, 

( 22 ) 
26 Agosto 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
d� Stato, Ministro degli Affari Esteri 
sul cambio di una Dichiarazione por­
tante l'abolizione del Diritto di albi­
naggio e forensità fra questo Gooerno 
e la Confederazione Spizzera, ed altre 

facili
.
ta_zioni a vantaggio dei rispettioi 

sudd&t� • . )) 

J 9 Dicembre· 

Notificazione di S. E. il Sig. Cònsigliere 
d� Stato, Ministro delle Finaiize colla 

l 
' ' 

qua e 'l!engono estesi ed applicati pel. 1 
Genna1o �837 ai Ducati di 'Ma�sa e 
Carra_ra i Regolame_nti sul sistema ipo .. 
tecano che sono uz c or so nell' altra 
parte degli Estensi Dominj • • » g 

Notificr:zzi?ne del R. ·D. G_o�emo degli 
Stat� dz_ Massa e Carrara, il quale, co­
me Delegato dalla Intendenza Generale 
dei Beni Camerali ed Ecclèsiastici è 
incaricato dell' esercizio deW Autori-

tà tutoria per gli affari ecclesiastici, 
prescrioe l' osserc;anza delle Notificazioni 

della generale Intendenza Camerale 
pubblicate nella Collezione delle Leggi 

Estensi dal 18 I 4 in poi, pei benefizj ed 
istituti ecclesiastici e secolari , ed indica 
le no"rme da tenersi dai beneficiati ed 
amministratori dei relatioi beni • • )> 1 J 

.2 9 Dicembre 1 8 3 7 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 

di Stato, Ministro di Buon Gooenzo-; 
Gooernatore della Città e Prooincia d:i 
Modena, che dietro i seguiti esperimen­

ti� da rinooarsi ogni anno nel mese di 
Dicembre� prescrioe le mete sulle quali 

doorà regolar si il calmiere del pane e 
e delle farine • • » I 5 

r 
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